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Ordine di Servizio n. 12/2020

Gli sviluppi della pandemia in Regione e la necessità di modulare i presidi sanitari con le esigenze di
ripresa dell'attività giudiziaria consigliano, al fine eli evitare ogni forma di assembramento e ferma
restando la necessità di continuare ad osservare le precauzioni di distanziamento sociale, di
mantenimento delle mascherine e della verificazione della sanificazione dei microfoni, di ampliare
ulteriormente il navero dci processi penali di cui è prevista la trattazione a partire dal prossimo 10
luglio.

A parziale modifica dei precedenti provvedimenti di questa Presidenza, si ribadiscono i seguenti
criteri:
a) contingentare l'accesso alle aule d'udienza celebrandole a porte chiuse;
b) calendarizzare, ave possibile, i processi all'interno della singola udienza in modo che non
ricadano alla stessa ora;
c) fissare quanto più è possibile in orario di apertura d'udienza i processi di facile trattazione
(ad es.: remissioni querele, patteggiamenti, questioIÙ preliminari esaustive) iniziando l'udienza
ordinaria solo successivamente e fissando in fine udienza processi che possano comportare un
più lungo tempo di trattazione quali mere discussioni finali o abbreviati;
d) scadenzare a diversi orari l'esame di eventuali testi sia citati e, particolarmente, se ancora da
citare tenendo conto della possibile durata dell'assunzione della prova interpellando in proposito
la Parte processualc che l'ha richiesta;
e) posticipare ad altra data, per evidenti ragioni organizzative, gli eventuali accompagnamenti
coattivi particolarmente se da fuori provincia e così anche le audizioni protette;
f) riservare ad uno specifico avviso, previa rilascio di un recapito telefonico all'assistente
d'udienza da parte dei legali e del P.M., la lettura di provvedimenti a seguire a camere di consiglio
che si preannunzino essere particolarmente lunghe.

Detto questo, d'ora innanzi, la celebrazione di ogni altro tipo di processi potrà seguire gli
ordinari criteri di priorità nella trattazione, senza sia privilegiata alcuna categoria di reati o di
imputazioni.
Lo scaglionamento e la calendarizzazione dei processi dei singoli ruoli è demandata al singolo
magistrato assegnatario quanto al monocratico ed al presidente del collegio quanto ai procedimenti
collegiali.
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Si dispone che il presente provvedimento sia comunicato ai Magistrati dell'Ufficio, al Dirigente
Anuninistrativo, ai responsabili delle rispettive cancellerie, al Procuratore della Repubblica, al
Presidente dell'Ordine degliAvvocati.

Il Presidente del Tribunale
(dott. P. V. Reinolli)
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